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Borsa 
+ 0,10% 
Mib999 
(- 0,18% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Più forte 
nello Sme 
Il marco 
a 750,520 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1250,745 

ECONOMIA ^LAVORO 

Apre oggi a Torino il 64° expo 
dell'auto. Nella vigilia tiene banco 
la casa di Agnelli: «Chiudere Tanno 
in attivo, grazie ad Alfa 155 e 500 » 

Cantarella: «Il prossimo esecutivo 
dovrà mettere l'industria al centro 
dell'economia». Gli accordi còri l'Est 
Bmw e Seat col sorriso sulle labbra 

Al Salone la Fiat «vende» fiducia 
«A governo aiuti l'industria: usciremo dalla palude» 
Oggi il ministro dell'Industria inaugura ufficial
mente il 64 Salone dell'automobile di Torino. Ma 
la vigilia è stata monopolizzata da Fiat Auto. 
L'amministratore delegato, parlando dei prò-, 
grammi per il decennio, si è detto fiducioso sulle 
possibilità di recupero nel mercato italiano, ma il 
nuovo governo «dovrà rimettere l'industria al cen
tro della politica economica». 

* DAL NOSTRO INVIATO 
~ ~ ROSSELLA DALLO 

• • TORINO. ' Notizie contar-
Unti dal Gruppo Fiat alla vigilia 
dell'apertura ufficiale del Salo
ne dell'auto di Torino che vie
ne inaugurato oggi dal mini
stro dell'Industria. Fiat Auto, 
ha detto l'amministratore dele
gato Paolo Cantarella nella più 
attesa conferenza stampa del 
Salone, chiuderò l'anno in atti
vo: «La previsione - testual
mente - è di fare degli utili». 
Naturalmente • nessuna cifra, 
anche su domanda diretta, e 
stata fornita né in termini di 
quota di mercato, né di volumi 
di vendita e di fatturato. Ciò 
nonostante l'ottimismo, .regna 
in Fiat Auto sulla possibilità di 
recupero percentuale - in di
scesa nel '91 di 6,1 punti, ten
denza confermata anche dal 
consuntivo del primo trimestre 
- grazie soprattutto all'introdu
zione sul mercato della nuova 
Cinquecento che ha già tota
lizzato 40.000 contratti in un 

mese, dell'Alfa 155 e contem
poraneamente allo sviluppo 
del programma globale per 
migliorare la competitivita dei 
marchi del gruppo (quella che 
fino a ieri era chiamata «quali
tà totale» e che ora si è ulterior
mente affinata coinvolgendo -
come si è riferito ieri su queste 
pagine nell'intervista al diretto
re del personale Fiat - tutti i 
settori di intervento). 

Per lavorare serenamente e 
guardare con fiducia al Merca
to unico europeo, Cantarella 
ha però sottolineato la neces
sità che il nuovo governo «pun
ti con maggiore forza e convin- ' 
zionc sull industria quale forza ' 
trainante di tutto il sistema 
economico». E forse anche ap
profittando della concomitan
za con l'insediamento del 
«nuovo» Parlamento, Cantarel
la ha lanciatoun «invito» al fu
turo governo: «La politica indu
striale deve fare la sua parte, 

"H- «s-

deve ridurre le diseconomie 
esterne e deve contribuire a ri
durre i costi e migliorare la 
qualità dei servizi». Pur -ottoli-
nenado che per il rno uento 
non si nutrono particolari 
preoccupazioni - smentendo 
cosi le voci di un prossimo ri
corso alla Cig straordinaria - e 
che la Rat Auto ha piena «fidu
cia nelle proprie possibilità", 
senza una centralità dello svi
luppo industriale nel program

ma di politica eocnomica del
l'Italia anche le varie azioni 
messe in atto' dalle imprese 
«non potranno • totalmente 
compensare la perdita di com
petitività» accumulata negli ul
timissimi anni.». 

Per parte sinf»settore auto 
del Gruppo torinese procede 
secondo un piano strategico 
che entro il 1996 lo porterà a 
un rinnovo totale della gamma 
vetture: 18 nuovi modelli, tra i 

La nuova 500 
nella versione 
elettrica, 
in alto a destra . 
l'amministratore 
delegato 
della Rat 
Paolo fontanella 

quali troveranno posto anche 
quei prodotti di nicchia quali 
coupé, spieder e cabriolet - al
meno uno iper marchio - che 
ne avevano creato la notorietà 
internazionale, e che torneran
no dopo anni ad essere «firma
ti» da grandi carrozzieri torine
si. Accanto al prodotto, mar
ciano speditamente i program
mi di rinnovamento degli im
pianti in Italia - in particolare 
quelli di Prato la Serra e Melfi -

e all'estero per potenziare la 
capacità produttiva (Brasile e 
Turchia in primo piano). 

Nella strategia produttiva 
giocano un ruolo importante i 
paesi dell'Est europeo. Entro 
pochi giorni saranno divulgati • 
gli atti ufficiali dell'accordo 
con il governo polacco per 
l'acquisizione del 51% del pac
chetto azionano della Fsm, do
ve si produce attualmente la 
Cinquecento e dove la Fiat in
tende costruire, in parte, an
che una vettura di categoria 
superiore (si parla di nuova 
Uno e di nuova Tipo). Ancora , 
in Polonia sono in corso tratta
tive con la Fsr per il settore deiv 

veicoli commerciali. Con la 
Repubblica di Russia per lo 
stabilimento Vaz e con il go
verno ' del Kazakistan sono 
aperte le discussioni bilaterali ' 
per rinnovare e avviare profi
cue collaborazioni industriali. 
Stesso dicasi per quanto ri
guarda la Cecoslovacchia. • • 

Tutto ciò richiede un investi
mento di 40.000 miliardi nel 
decennio (25.000 miliardi nei 
primi 5 anni) per il rafforza
mento della struttura commer
ciale (2000 mld), il rinnova
mento e adeguamento indu
striale (22.000), ricerca/svi
luppo dei nuovi • modelli 
(13.000) e per i progetti inter
nazionali (3000). Questa in
gente mole di denaro «sarà to

talmente autofinanziata» - ha 
precisato Cantarella - in gran 
parte attraverso la razionaliz
zazione organizzativa . del 
Gruppo (finalizzata in 20 pro
getti di processo interagenti) < 
che risponde, appunto, al nuo
vo modello di «fabbrica inte
grata», nella quale sono coin
volti tanto i settori Fiat, quanto 
fornitori e concessionari, a," -

Chi non ha certo bisogno di 
attendere gli sviluppi futuri per . 
essere molto ottimista sono 

, Seat e Bmw che ieri hanno 
snocciolato quote e volumi di -
vendita molto positivi. Nello 

. stand della casa - spagnola : 
(che ha presentato il nuovo 
vertice dì Seat Italia presieduto 
proprio da ieri pomeriggio da 
Juan Antonio Diaz Alvarez) si 
e parlato di produzione a più ' 

; 20% nel primo trimestre '92, di '" 
80"', del prodotto venduto al
l'estero e principalmente in 
Itali.i, dove il marchio si attesta 
sul 2,7'A, del mercato. Anche ' 
Bmw ha dato «i numen», quelli -
di un costante incremento di \ 
vendite a livello mondiale e in '* 
Italia ( + 39.7% nel primo tri
mestre), di fatturato (23.000 
miliardi di lire nel '91 per tutto . 
il gruppo e 1203 in Italia pari a ';. 
un -I- 22%), di investimenti che 
nel nostro paese significano, ' 
tra l'altro, 285 miliardi spesi in 
acquisto di componenti per . 
auto ad alto contenuto tecno
logico, i- ••"• ,.'• -••:;• ' -•< ' • 

Ma le compagnie di assicurazione protestano: «Aumenti inconsistenti rispetto ai rischi reali del settore» 

Da maggio stangata sull'Rc Auto: +9,1% 
A partire dal primo maggio, l'assicurazione per le 
automobili aumenterà del 9,1 %. Lo ha deciso ieri se
ra il Cip. Praticamente inesistente l'impatto sull'in
flazione, assicura il ministero dell'industria, ma i sin
dacati protestano lo stesso per Io sfondamento del 
«tetto programmato» del 4,5%. Insoddisfatte anche 
le compagnie d'assicurazione, che avevano chiesto 
aumenti oscillanti tra il 16 e il 17%. 

• NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Il Cip ha preso in 
esame un ventaglio di ipotesi 
di aumenti tariffari proposti 
dalla commissione tecnica 
guidata da Enrico Filippi. Alla 
fine, si legge in una nota del 
ministero di Bodrato (il Cip e 
presieduto dal ministro dell'in-

Abi 

Fumata nera 
per il nuovo 
direttore 
• • ROMA. Fumata nera per 
la nomina del direttore gene
rale dell'Associazione ban
caria italiana. Nella riunione 
del comitato esecutivo del
l'Abi di ieri è stato affrontato 
il problema delia successio
ne a Felice Gianani, direttore 
generale dell'Abi scomparso 
qualche mese fa, ma non è 
emersa nessuna indicazione. 
È stato perciò rinnovato il 
mandato al presidente Tan
credi Bianchi per arrivare a 
dare un nome al successore 
di Gianani, :: possibilmente 
prima del consiglio dell'asso
ciazione convocato per il 29 
maggio. Per -questo sarà 
quindi convocato un ulterio
re comitato esecutivo dell'as
sociazione. Bianchi ha esclu
so comunque che alla dire
zione dell'Abi venga chiama
to un uomo della Banca d'I
talia. . 

dustria), è stato scelto scelto 
l'aumento più contenuto, pari 
all'8,6% per il settore delle au
tovetture, che diventa il 9.1% se 
si comprendono le nuove co
perture obbligatorie introdotte 
dalla nuova legge comunitaria. 
L'aumento, prosegue la nota. 

tiene conto dell'andamento ' 
del costo medio dei sinistri (in 
forte crescita) e assume un 
tasso d'inflazione del 4,5% per 
il '92. Secondo le stime del mi
nistero, l'aumento avrà un ef
fetto molto contenuto sull'in
flazione, pari allo 0,025% circa. 
Gli aumenti sono articolati in 
funzione di diversi fattori (pro
vincia, potenza fiscale, massi
mali di garanzia e il verificarsi. 
o meno di incidenti nell'anno 
precedente): in media corri
sponderanno ad un incremen
to medio delle tariffe di circa 
32 mila lire. 

La decisione del Cip era nel
l'aria. La • aveva annunciato 
nella mattinata di ieri lo stesso 
presidente della commissione 

tecnica ministeriale. Enrico Fi- , 
lippi. Immediatamente si era 
levata la protesta dei sindacati. 
Bruno Bruni, segretario confe
derale della UH, sollecitava il ri
spetto delle regole previste per 
i prezzi amministrati: «Se il Cip 
non considererà le polizze Re 
Auto all'interno delle regole 
previste per i prezzi ammini
strati - osservava Bruni - sarà 
ulteriormente minata la già 

, scarsa credibilità del protocol
lo di intesa del 10 dicembre e • 
gli automobilisti italiani paghe
ranno aumenti ben superiori 
non solo all'inflazione • pro
grammata ma anche a quella 
reale». 

Ma una volta appresa la no
tizia dell'aumento delle tariffe 

del 9,1%, la reazione più vee
mente è arrivala dalle compa
gnie di assicurazione, che ave
vano chiesto aumenti compre-. 
si tra il 16 e il 17%. Ancora una 
volta, protestava un comunica
to di fuoco dell'Ama (l'asso
ciazione che raggruppa • le 
conmpagnie) i premi sono 
stati ritoccati sulla base di «va
lutazioni svincolate dall'effetti
va realtà dei rischi» e «non ri
spondenti alle necessità di ga
rantire l'equilibrio della gestio
ne di questo ramo assicurati
vo». Quello della Re Auto 6 in
fatti un .comparto molto 
importante per il mercato assi
curativo ma molto oneroso, si 
lamentano gli assicuratori. Se
condo !c cifre fomite dall'Ania, 

nel 1991 l'assicurazione Re 
Auto ha interessalo oltre 27 
milioni di assicurati e, nello 
stesso periodo, le compagnie 
hanno • gestito all'incirca 
4.300.000 sinistri. Dal punto di 
vista economico l'assicurazio
ne auto obbligatoria ha rap
presentato nel 1991 una rac
colta premi di 13mila miliardi, 
cui si contrappone tuttavia -
sottolinea l'Ania -un continuo 
peggioramento del risultato 
economico: nel 1991 la perdita 
ha toccato i 900 miliardi (829 
l'anno prima). Questo deficit -
si legge nella nota - è stato de
tcrminato in larga misura dal 
lungo protrarsi di una regola
mentazione autoritativa delle 
tariffe Re Auto che non ha se

guito la sempre maggiore one
rosità di questo tipo di assicu
razione per le compagnie ita
liani;. L'ultima parte del comu
nicato dell'Ania e in pratica un -' 
invilo-allo scioglimento'del 
Cip, o perlomeno alla fuoriu- • 
scita dei premi assicurativi per 
l'auio dal regime dei prezzi . 
amministrati: «I ripetuti, com-. 
provati errori compiuti nelle, 
valutazioni sull'andamento del 
rischio Re Auto hanno ormai • 
privato di affidabilità le indica
zioni che vengono dai predetti ' 
organi, sui quali non può non < 
ncadere la responsabilità per 
le conseguenze prodotte dalle •• 

' loro decisioni in ordine alla 
qua ita del servizio ed alla stes-. 
sa sopravvivenza di talune im
prese». ., <,• - „-„ 

L'indagine del Senato accusa la politica estera Usa verso l'Irak 

Bnl Atlanta, ovvero uno sportello 
a disposizione del regime di Saddam 
La Bnl era lo sportello creditizio della politica estera 
clandestina a favore dell'lrak condotta dagli Stati 
Uniti. Queste le conclusioni della relazione conclu
siva dell'inchiesta del Senato italiano. La commis
sione mette sotto accusa l'intera banca. La vecchia 
gestione, naturalmente. Ma non salva neppure la 
nuova. Si profila una nuova inchiesta parlamentare. 
Intensificate le indagini negli Usa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. «Le deviazioni ve
rificatesi nella filiale Bnl di At
lanta si inquadravano sullo 
sfondo di una importante ope
razione di politica intemazio
nale progetta e condotta per lo 
più clandestinamente»: questa 
0 la chiave di lettura offerta 
dalla commissione d'inchiesta 
del Senato italiano per com
prendere come abbia potuto 
un giovane direttore di una 

piccola filiale estera assurgere 
a grande finanziatore di Sad
dam Hussein lungo tutti gli an- • 
ni ottanta. In una severa rela
zione di 84 pagine la commis
sione di Palazzo Madama sin
tetizza cosi i tre «latti essenzia
li»: 1) l'Irak aveva istituito una 
«rete» in tutto il mondo occi
dentale per sostenere il pro
prio sforzo bellico e approvvi
gionarsi di tecnologia militare; 

2) il progetto aveva «piena 
sponda» negli Stati Uniti e in al
tri Paesi occidentali: 3) la Bnl 
«ha avuto un ruolo primario in 
questa politica filoirakena e 
tuttavia non e rimasta estranea 
ad altn analoghi "affari" e ope
razioni • intemazionali anche 
con l'Iran, che pure era in stato 
di guerra con l'Irak». 

Su questo punto la commis
sione e durissima e censura il 
«comportamento costante da 
parte di Bnl durante gli anni 
'80 di intervenire direttamente 
nel finanziamento del mercato 
delle armi». Su Ncrio Nesi e 
Giacomo Peddc, ex presidente 
e direttore generale, 6 riversata 
l'accusa («sono pienamente 
responsabili») di aver intrapre
so «iniziative di rilevanza tale 
da incidere sulla politica inter
nazionale, in contrasto con gli 
indirizzi ufficiali di politica 
estera del governo e del Parla
mento». Inoltre, Nesi e Pedde 

«non potevano non essere al 
corrente dell'attiva presenza 
del loro Istituto sul terreno del 
commercio con l'Irak». L'intera 
relazione, la ricostruzione in 
essa contenuta, le valutazioni 
e i giudizi espressi smentisco
no in radice la tesi difensiva 
della Bnl: «siamo stati vittime 
dei raggiri di Chris Drogoul», il 
direttore della filiale di Atlanta. 
Sembrerà singolare, ma la po
sizione della Bnl coincide con 
quella sostenuta nelle incrimi- • 
nazioni dalla Procura di Atlan
ta, il cosiddetto «teorema Mc-
Kenzie». Crolla, documental
mente, la teoria della semplice 
truffa bancaria ordita da un 
«lupo solitario». -

Alla vecchia gestione della 
banca e addebitata un'altra re
sponsabilità: aver promosso 
«una straordinaria espansione» 
di attività all'estero senza aver 
rafforzato il sistema dei con-

• frolli. Al punto che l'agenzia di 
Atlanta non fu mai ispezionata 
dai funzionari della direzione 
centrale. Anzi, Drogoul agiva 
«con spregiudicata sicurezza» . 

' e sicuro di essere protetto dal- ' 
l'impunità e ciò conduce la 
commissione ad individuare 
conferme di responsabilità dis
seminate nella direzione cen- ; 
trale e nella direzione dell'arca -
nordamericana. Sicuramente • 
ci sono state «macroscopiche • 
disfunzioni stratificale e negli
genze gravi e generalizzate», • 
ma ci sono state anche «conni
venze». La contabilità con l'I
rak non era occulta, era soltan
to «separata» da quella ufficia
le, ma era presente e rintrac
ciabile negli uffici di Atlanta. 
Eppure, i revison di Bnl New 

• York non si accorsero di nulla. 
La precaria situazione genera
le della Bnl fu rilevata dalla 
Banca d'Italia con un'ispezio
ne del 1986, ma lacommissio-

Gianuano Carta 

ne esprime «perplessità» per la 
condotta della stessa Banca 
Centrale che «non trasse le pur 
logiche conseguenze». Il «cam
panello d'allarme» suonò in 
modo troppo «debole». -• < -. 

Quanto alla nuova gestione 
dell i Banca, quella successiva 
al 4 agosto del 1989 affidata al
la presidenza di'Giampiero 
Cantoni, la commissione diret
ta da Gianuano Carta censura 

Confindustria: 
stabile ad aprile 
la produzione 
industriale 

Sostanzialmente stabile la produzione industriale ad aprile. 
Secondo l'indagine congiunturale condotta dal Centro studi 
della Confindustria l'indice della produzione industriale ha 
registrato una crescita tendenziale dell'I%. Un aumento pe
rò fittizio, perche confrontato ad un apnle '91 che aveva se
gnato uno dei valon più bassi dell'anno. L'indice di produ
zione, depurato della componente stagionale, dovrebbe, in
fatti, registrare, secondo le previsioni della Confindustria. un 
miglioramento tra marzo ed aprile di appena lo 0,2%. Nella 
media dei primi quattro mesi del '92 il tasso di crescita do
vrebbe aggirarsi attorno all'I % contro il -2,7% del gennaio-
aprile 1991. . , , - , . . 

L'Ifi mira 
alla banca 
tedesca : 
Thurn und Taxis 

L'Ifi del gruppo Fiat sbarca a 
Monaco dove si appresta ad 
acquisire, attraverso la con
trollata Ifint, la Thum und ; 
Taxis Bank Gmbh: una delle ; 

più prestigiose banche pn-
vate tedesche. Le trattative 

^ " — ^ ~ " sarebbero ormai alla fase .) 
conclusiva: gli ultimi particolan sarebbero slati discussi in "• 
occasione del recente viaggio in Italia della pnneipessa Glo
ria di Thum und Taxis. L'Ifi però ha smentito la notizia. • e • 

Il Banco 
di Santo Spirito 
si allea : 
con Cragnotti 

11 Banco di Santo Spirito s. 
allea con Sergio Cragnotti, 
acquistando una partecipa
zione del 6,69% nella hol-1 
ding lussemburghese Cra
gnotti and Partners Capital 

- Investment, e aumenta al 
•"•"•"""^mmmmmmm 16,74% la propna quota nel 

Fata, il fondo assicurativo che fa capo a Federconsorzi e sul 
quale il gruppo bancario romano vanta un diritto di prela
zione. È quanto emerge, fra l'altro, nella relazione di bilan
cio che verrà sottoposta all'approvazione dell'assemblea 
del 30 aprile, convocata anche per il via libera alla fusione 
S.Spirito-Banco di Roma e, quindi, per la nascita della nuova 
Banca di Roma. •• . 

Acque minerali 
Anche S.Antonio 
nel «carniere» 
dalla Perrier -

Tra le acque minerali italia
ne cadute nella rete della 
Perrier ci sarebbe, oltre al
l'acqua Vera e alla San Ber
nardo, anche la Sant'Anto
nio. Con quest'ulteriore ac-

' ' quisizione l'influenza della 
""""""•"•""•"•"•"•""•"—'"•"• Pcrrier-Ncstlè, detentrice an
che del 35% della San Pellegrino, unita a quello del gruppo ' 
francese amico Bsn coprirebbe oltre il 40% del mercato ita- , 
liano delle acque minerali. In questo modo, denuncia il se- , 
grctano nazionale Fat-Cisl Muoio «oggi in Italia non abbia
mo più nessuna grande azienda nel settore acque minerali». 

Azienda tabacchi:: 
Bellocchio (Pds) 
nuovo presidente : 

Sarà Antonio Bellocchio, ex 
deputato del Pds il nuovo 
presidente dell'Ali, l'azienda 
tabacchi italiana. La desi
gnazione* stata formalizza-1 

ta oggi dall-'assemblea-'del-' 
'l'azienda, mentre Tinsedia-

^ — ^ ^ ~ mento verrà effettuato dal 
consiglio di amministrazione, in occasione della seduta del 
prossimo 8 maggio. Bellocchio prende il posto di Roberto ' 
Spano da ieri presidente del comitato che dovrà liquidare le . 
attività dei Monopoli di Stato. __ 

Eni: Cagliari 
a Pechino *• 
incontra 
LiPeng 

11 pnmo ministro del gover
no cinese, Li Peng, ha noe-
vuto oggi a Pechino il presi- • 
dente dell'Eni Gabriele Ca- • 
gliari, insieme all'ambascia- : 

tore della Repubblica ilalia- ' 
na Oliviero Rossi e al presi-

™ ~ ™ ~ " ~ ^ " " " " ^ " " " ~ ~ dente della Sinopec, la 
principale società cinese nel campo della raffinazione e pc-, 
trolchimica, Sheng Huaren, Nel corso dell'incontro sono sta- ? 
ti affrontati i temi della collaborazione tra Eni e le principali . 
istituzioni economiche cinesi nei campi dell'energia e della \ 
chimica. ' : . . - « . . , . . 

Delegazione 
lavoratori 
Maserati oggi 
protesta a Torino 

Una delegazione di lavora
tori dello stabilimento mila
nese della «Maserati», che da 
22 giorni presidiano gli in- ' 
gressi della fabbrica, si re- ; 
cherà questa mattina a Tori-

• no per organizzare una ma-
^ ^ ~ " nifestazione di protesta in ' 
occasione dell'inaugurazione del salone intemazionale del- ' 
l'automobile. Durante la manifestazione sarà distribuito un -
volantino, intitolato «Una fabbrica sempre più "mini"»,in cui ' 
si illustra la vertenza sindacale in corso e si rileva che l'azien- * 
da ha avviato la procedura per il licenziamento di 500 lavo
ratori in mobilita e che «la Maserati si sta sempre più awian- • 
do verso una chiusura annunciata». » • -,' -• 

Brìttan: prezzi j 
auto disuguali? 
Colpa delle -
reti di vendita 

L'attuale organizzazione 
delle reti di vendita di auto e 
una delle cause principali 
delle grandi differenze (lino . 
al 40 per cento) riscontrate ' 
tra i prezzi applicati agli stes- ,: 

r •"" si modelli in diversi paesi \ 
•"—•"-•"-"•"-•— della Cee. Secondo il com- ' 

missario per la concorrenza Leon Brittan, «deve quindi esse
re chiaro che l'esLstenza del sistema di distribuzione seletti
va potrebbe essere messa in discussione se entro il 1995 non 
dimostrerà di essere pienamente compatibile con il mercato 
unico europeo e la salvaguardia degli interessi dei consu-

FRANCOBRIZZO 

le reticenze e le resistenze op
poste all'inchiesta parlamenta
re e addebita il fatto di non 
aver separato nettamente il • 
vecchio dal nuovo. La stessa v 

inchiesta interna affidata al ra-
gioner Petti (nonostante aves- , 
se diretto Atlanta subito dopo 
l'era Drogoul) • e giudicata 
«non pienamente attendibile». 
•Ben altro respiro -si legge nel
la relazione- deve avere un'a
zione risanatrice e nnnovatrice 
della Banca» e attenti a non far , 
volare «gli stracci». ••-

La trama raccontata dal rap
porto parlamentare conferma " 
pienamente e integralmente la 
ricostruzione della vicenda co
me pubblicata ieri dal nostro ' 
giornale sottolineando tutte le -
«anomalie» che caratterizzaro
no la nascita e lo sviluppo del
l'agenzia di Atlanta: «coinci
denze cosi straordinarie» da ri
sultare inverosimili e ingiustid- • 
cabili. Esse erano il frutto di 

«azioni od omissioni» detemi -
nate da «colpa grave se non d > 
dolo». Insomma, sarebbe be- ' 
stata una normale diligenz s ' 
per scoprire i trucchi di Dro
goul. Ma intomo a Drogoul era 
stata costruita una «cintura sa
nitaria» perchè lavorasse in pa
ce con l'Irak. E se sforava i limi
ti, la direzione centrale era 
pronta a coprire il «buco» • i.. 

La commissione chiudendo 
i battenti lascia al nuovo Parla
mento un patrimonio di cono- , 
scenze su una vicenda com
plessa e ad esso chiede di n 
dagare ancora cosi come iv-
viene e avverà ancora ne-̂ li 
Stati Uniti dove addirittura i 
Congresso sta aprendo nuove 
filoni di inchiesta. L'appeliO 
sarà raccolto e già nel pressi- • 
mo mese di maggio potrebbe 
essere pronta la proposta uni
taria per proseguire l'inchiesia 
monocamerale. 


